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Strada chiusa al traffico a Pontegradella per lavori
ripresa frane
Dal 6 novembre in un tratto della Sp 20 dove opererà il cantiere

Via Pontegradella Da mercoledì 6 novembre è
chiuso al traffico un tratto di Sp 20 in località
Pontegradella. Un provvedimento necessario
per consentire l' esecuzione di lavori di ripresa
frane e consolidamento della sponda del
canale che costeggia la strada provinciale.
Cantiere che sarà sotto la regia del Consorzio
di bonifica Pianura di Ferrara, la cui durata è
prevista in una ventina di giorni. L' ente
consortile provvederà anche alla posa della
segnaletica di cantiere, mentre a cura della
Provincia sono i cartelli per indicare viabilità
alternativa e deviazioni del traffico. Durante i
lavori il Consorzio garantirà il transito all' unico
residente nella zona interessata dal cantiere. Il
costo dell' operazione di messa in sicurezza
del tratto viario è di 25mila euro, ripartito al 50
per cento tra Consorzio e Provincia secondo
quanto stabilito da un accordo in essere tra i
due enti.
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Sport

PESCA: Federazione al lavoro per l' annata
agonistica 2020
Incontro a Ostellato per individuare una soluzione al problema del "Circondariale"

L' annata agonistica 2019 non è ancora
uf f ic ia lmente f in i ta ,  ma ovv iamente la
Federazione è già al lavoro per quella che
sarà l' annata agonistica 2020. Nei giorni
scorsi a Ostellato si sono ritrovati l' Assessore
Andrea Zappaterra per il Comune di Ostellato,
Paolo Gamberoni Presidente della Sezione
Fipsas di Ferrara, Antonio Fusconi quale
referente nazionale della pesca al colpo della
Fipsas e il Consigliere Nazionale Fipsas
Massimo Rossi , il tema dell' incontro è stato
ovviamente il campo di gara del Circondariale
soprattutto dopo i deludenti risultati delle
ultime gare disputate. E' ovvio ed evidente che
in quella sede non è stata data una risposta
alla scarsa e a volte nulla pescosità del
Circondariale, ma è stata programmata una
attività che dovrà essere sviluppata da tecnici
e da tutte quelle che sono le realtà che
incidono e si interessano del Circondariale,
quindi ovviamente Università di Ferrara e
Consorzio d i  Bonifica Pianura d i  Ferrara,
ricerca che si allunghi nel tempo prendendo in
esame sia i momenti di scarsa pescosità, ma
anche quelli dove la pescosità è a buoni livelli
per poter fornire a tutti i pescasportivi che
frequentano e si preoccupano della salute del
Canale Circondariale Bando Valle Lepri i dati
dei rilievi ottenuti nella massima trasparenza, dati che riguarderanno la qualità dell' acqua, la quantità di
ossigeno presente, l' incidenza dei materiali utilizzati per le gare di pesca con carotaggi del fondale sia
sul campo di gara che in altre parti del canale, insomma tutti quei dati che certificano lo stato di salute
del campo di gara più famoso al mondo. L' assessore Zappaterra ha confermato l' importanza del
campo di gara del Circondariale anche in funzione dei flussi turistici, Ostellato è il quarto Comune del
ferrarese dopo potenze come Ferrara, Comacchio e Cento e questo la dice lunga su quello che il
campo di gara incide anche sulle realtà economico commerciali locali. L' incontro si è chiuso con l'
accordo di partire il prima possibile e di rendere pubblici, appena ricevuti, i dati relativi a questa
importante realtà del basso ferrarese, cercando di evitare inutili polemiche basate su supposizioni e
senza dati certi. Le realtà presenti all' incontro hanno dato la massima disponibilità con l' obiettivo di
arrivare quanto prima ad un risultato positivo continuando in questo contesto anche la lotta al
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bracconaggio che è sicuramente parte importante del problema e non solo nel Circondariale. Il
weekend appena trascorso ha confermato tutti i timori espressi precedentemente, purtroppo tantissimi
partecipanti hanno chiuso le gare senza catturare neppure un pesce , ed erano 1800 i concorrenti
suddivisi nella tre giorni di gare, una gara su tutte il Bazza Day che ha visto 79 cappotti su 80
concorrenti in gara, unico pesce un luccio perca da 10 grammi che ha permesso di vincere il primo
premio assoluto. Speriamo che quanto prima cominci il lavoro dei tecnici per venire a capo di questo
grosso problema. Il prossimo fine settimana vede in gara la prima, seconda serie provinciale e stopper
per la disputa dell' ultima prova del Provinciale Individuale sul campo di gara del Po di Volano a
Medelana.
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pontegradella

Lavori all' argine Domani strada chiusa

Da domani sarà chiuso al traffico un tratto di
Sp 20 in località Pontegradella, per consentire
l ' esecuzione di lavori di ripresa frane e
consolidamento della sponda del canale che
costeggia la strada provinciale. Il cantiere sarà
sotto la regia del Consorzio di bonifica Pianura
di Ferrara, e durerà una ventina di giorni. L'
ente consortile provvederà anche alla posa
della segnaletica di cantiere, mentre a cura
della Provincia sono i cartelli per indicare
viabilità alternativa e deviazioni del traffico.
Durante i lavori il Consorzio garantirà il transito
all' unico residente nella zona interessata dal
cantiere. Il costo dell' operazione di messa in
sicurezza del tratto viario è di 25mila euro,
ripartito al 50 per cento tra Consorzio e
Provincia secondo quanto stabilito da un
accordo in essere tra i due enti.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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ARGENTA

Eco Museo per tutti Inverno ricco di appuntamenti
Si partirà domenica 10 con il ciclo dell' acqua e delle bonifiche A dicembre ogni sabato
laboratori per Natale

ARGENTA. L' Ecomuseo di Argenta propone
diverse iniziative per un inverno ricco di eventi.
Si parte domenica 10 alle 10 con "Il ciclo dell'
acqua e le bonifiche", escursione in bici di due
ore e mezza sugl i  argini del la Cassa di
espansione di Bassarone e visita guidata ai
manufatti idraulici del Consorzio della Bonifica
Renana.  Q u i n d i  s a b a t o  1 6  a l l e  1 4 . 3 0
escursione guidata accompagnati dal fotografo
naturalista Sergio Stignani, alla scoperta degli
angoli più suggestivi delle Valli di Argenta e la
domenica successiva alle 9. 30 "I funghi delle
Valli di Argenta", escursione guidata al Bosco
del Traversante. Domenica 24 alle 10 speciale
visita guidata a piedi all' interno delle Valli di
Argenta, dedicata alle meraviglie del bosco e
domenica 1 dicembre alle 15.30 incontro
rivolto a coloro che sono incuriositi dalla magia
nascosta in una tisana.
Sempre a dicembre nei sabati 7, 14, 21 alle 16
Centro culturale mercato, piazza marconi, tre
divertenti laboratori per bambini dai 4 ai 12
a n n i  p e r  p r e p a r a r e  e  c o s t r u i r e  u n
personalissimo regalo di Natale. Domenica 15
alle 15. 30, att ività ludico didatt ica, per
bambini dai 5 ai 12 anni, alla scoperta del
patrimonio storico artistico conservato al
Museo Civico. Sabato 21 escursione guidata accompagnati dal fotografo naturalista Sergio Stignani. E
inoltre 1 dicembre musei gratis.
Orari: Museo delle Valli ore 9-13 e 15.30-18. Museo della Bonifica alle 9 e alle 11.
È possibile prenotare escursioni guidate in golf car, in bici e a piedi. Costi e informazioni: segreteria
Museo delle Valli. Per gruppi di almeno 5 persone. Capanni fotografici nelle Valli di Argenta Realizzati in
collaborazione con Skua Nature e con il Consorzio della Bonifica Renana, i capanni sono collocati in
punti strategici delle Valli.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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OSTELLATO

Il Circondariale ora è un guaio Pescatori a mani
vuote in gara
Ennesimo weekend deludente per i tanti appassionati di pesca sportiva Il bracconaggio
fra le cause: Comune e Fipsas al lavoro per una soluzione

OSTELLATO. L' annata agonistica 2019 di
pesca sporiva non è ancora ufficialmente finita,
ma ovviamente la Federazione è già al lavoro
per quella che sarà l' annata 2020. A Ostellato
s i  sono  r i t r ova t i  l '  assesso re  And rea
Zappaterra per il Comune di Ostellato, Paolo
Gamberoni presidente della Sezione Fipsas di
Ferrara, Antonio Fusconi referente nazionale
de l la  pesca  a l  co lpo  de l la  F ipsas  e  i l
consigliere nazionale Fipsas Massimo Rossi.
Tema dell '  incontro i l  campo di gara del
Circondariale, visti i deludenti risultati delle
ultime gare disputate.
futuro da decifrareDurante l' incontro non è
stata data una risposta alla scarsa o a volte
nulla pescosità del Circondariale, ma è stata
programmata un' attività che dovrà essere
sviluppata da tecnici e da tutte quelle che sono
le realtà che incidono e si interessano del
Circondariale, quindi Università e Consorzio di
Bonifica Pianura di Ferrara.
Una ricerca da fare "alla lunga" nel tempo,
prendendo in esame sia i momenti di scarsa
pescosità, ma anche quelli dove la pescosità è
a buoni l ivel l i ,  per poter fornire a tutt i  i
p e s c a s p o r t i v i  c h e  f r e q u e n t a n o  e  s i
preoccupano della salute del Circondariale e
Valle Lepri i dati dei rilievi ottenuti nella massima trasparenza. Dati che riguarderanno la qualità dell'
acqua, la quantità di ossigeno presente, l' incidenza dei materiali utilizzati per le gare di pesca con
carotaggi del fondale sia sul campo di gara che in altre parti del canale. Insomma, tutti quei dati che
certificano lo stato di salute del campo di gara che è tra i più conosciuti al mondo. turismo e sportL'
assessore Zappaterra ha confermato l' importanza del campo di gara del Circondariale anche in
funzione dei flussi turistici: Ostellato è il quarto Comune del Ferrarese, dietro a potenze come Ferrara,
Comacchio e Cento e questo la dice lunga su quanto incide il canale anche sulle realtà economiche
locali.
L' incontro si è chiuso con l' accordo di partire il prima possibile e di rendere pubblici, appena ricevuti, i
dati relativi cercando di evitare inutili polemiche basate su supposizioni o senza dati certi. Le realtà
presenti all' incontro hanno dato la massima disponibilità con l' obiettivo di arrivare quanto prima ad un
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risultato positivo, continuando in questo contesto anche la lotta al bracconaggio, di certo parte
importante del problema - e non il solo - nel Circondariale.
Basti un dato: nel weekend appena trascorso sono stati tantissimi i partecipanti che hanno chiuso le
gare senza catturare un pesce. Ed erano ben 1.800 i concorrenti suddivisi nella tre giorni di gare. Ad
esempio, nel Bazza Day ben 79 cappotti su 80 partecipanti, pescato solo un luccio perca di appena 10
grammi che è valso il primo premio assoluto.
Nel prossimo weekend in gara la prima e seconda serie provinciale e stopper per l' ultima prova dell'
individuale sul campo di gara del Po di Volano a Medelana.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Domani

Sagra dei bolliti aperta all'arte

Da venerdì 8 a lunedì 11 novembre c'è la 3ª edizione
della Sagra del brodo e dei bolliti, a cura della Pro Loco
di Codigoro, in collaborazione con Codigorese e Pol.
Capitello. Festa anticipata da due anteprime, la prima in
scena sabato con l'inaugurazione della mostra Wilmer
Marinelli & Andrea Zappaterra Generazioni a confronto
nella sala della Pro Loco. E domani, alle 10, inaugurata
la mostra I miei pensieri sulla Storia di Codigoro, a cura
di Adele Spada (associazione Insieme si Può e
consorzio Pianura di Ferrara) nelle ex scuole elementari
Alda Costa, in via Riviera Cavallotti 3.
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Opere di consolidamento alle sponde del canale in
località Pontegradella

Da domani sarà chiuso al traffico un tratto
della Sp 20, in località Pontegradella. Un
provvedimento necessario per consentire l'
esecuzione di  lavor i  d i  r ipresa f rane e
consolidamento della sponda del canale che
costeggia la strada provinciale. Il cantiere sarà
curato dal Consorzio d i  bonifica Pianura d i
Ferrara, la cui durata è prevista in una ventina
di giorni. Durante i lavori il Consorzio garantirà
il transito all' unico residente nella zona. Il
costo della messa in sicurezza è di 25mila
euro.
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Col bimbo in braccio sulla frana a Rovereto attesa
per i rocciatori
Continua la preoccupazione nella frazione di Cerignale. A Ottone il sindaco Beccia
scrive al ministero: «Larghe crepe sulla Statale 45»

elisa.malacalza@liberta.it A Cerignale, resta chiusa in
via precauzionale la Provinciale 52 in località Rovereto.
«C '  è  una  frana in movimento molto pericolosa,
aspettiamo quindi i rocciatori e il disgaggio dei massi»,
segna la  i l  s i ndaco  Mass imo  Cas te l l i .  Ch ia ra
Casagrande per raggiungere il lavoro all' Opera Pia di
Ottone e per portare il suo bimbo all' asilo deve lasciare
l' auto parcheggiata al di là del blocco e della frana e
tenere il figlio in braccio a piedi, per ragioni di sicurezza.
«Un disagio, anche se comprendiamo che l' intervento
sia urgente. Speriamo provvedano presto, così da
tornare a transitare con l' auto sulla strada».
Buche di 6 centimetri Cavità sulla Statale 45 profonde
sei centimetri e crepe che si sono allargate con le ultime
piogge,  a l l '  i n g r e s s o  d i  O t t o n e ,  s o n o  l e  a l t r e
preoccupazioni che arrivano dall' Alta Valtrebbia. Ieri il
sindaco Federico Beccia ha segnalato la situazione di
pericolo in una lettera inviata al Ministero delle
infrastrutture, ad Anas e per conoscenza anche ai
Carabinieri di Ottone. «È da questa estate che questa
crepa ci preoccupa», segnala Fabio Bardini, consigliere
comunale. «Le uniche risposte di Anas sono "Stiamo
monitorando". Quando sono stati messi i paletti perché
si faccia attenzione, nei mesi scorsi, la crepa era molto più piccola. Ora si aprirà uno squarcio? Nell'
ultima settimana si è aperto anche un buco, profondo e pericoloso». «Abbiamo più volte segnalato la
situazione di rischio ad Anas, ma invano», aggiunge il primo cittadino, Beccia. «Per questo ora intendo
scrivere subito al Ministero. Anche perché l' inverno è lungo e non possiamo permetterci, alla prossima
pioggia, di veder franare la strada».
Lavori a un ponticello Anas comunica intanto senso unico alternato per lavori sulla Statale 45 al
chilometro 110,350 fino al 6 dicembre: serve infatti mettere in sicurezza un ponticello.
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VENERDÌ ALLE 21 NEL PALAZZO MUNICIPALE DI BOBBIO

Via al corso per guardie ittiche ambientali

Inizia venerdì sera alle ore 21 a Bob bio il primo corso di
formazione per chiunque sia interessato a diventare
guardia ittica ambientale. Appuntamento nel palazzo
comunale per avere informazioni ed eventualmente
iscriversi al corso patrocinato dal Comune di Bobbio. Di
cosa si occupano le guardie ittiche ambientali? Le
abbiamo viste all' opera in Valtrebbia la scorsa estate, in
particolare: queste collaborano infatti ai controlli di
polizia ambientale, a quelli sul fiume Trebbia e affluenti,
alla salvaguardia dell' ambiente flu viale e boschivo. Tra
i compiti, anche i servizi anti-bracconaggio e per il
rispetto dei regolamenti in materia ambientale, oltre all'
organizzazione di eventi di pesca sportiva o alla
collaborazione durante eventi storici e culturali. I servizi
sono anche quelli di protezione civile e in collaborazione
con la Polizia municipale di Bobbio. Chiunque sia
interessato può contattare per informazioni i numeri
349.4985592 e 338.2840082. «Aiutateci ad aiutare il
nostro borgo, il nostro fiume e la nostra valle», è l '
appello a partecipare. _elma.
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Clima pazzo, collina e montagna sono diventate
calde come la pianura
La grave situazione analizzata in focus organizzati dall' Unione Alta Valnure rischi di
eventi meteo estremi e dissesto

Collina e montagna negli ultimi vent' anni si
sono scaldate molto di più della pianura, con
conseguente rischio di aumenti degli incendi
boschivi, di modifica delle aree delle colture
agricole e di indebolimento delle difese contro
il dissesto idrogeologico. Sono alcune delle
conseguenze del cambiamento climatico sul
n o s t r o  A p p e n n i n o  p i a c e n t i n o  e  s o n o
informazioni emerse dai primi seminari che l'
Unione Alta Valnure (Comuni di Pontedellolio,
Bettola, Farini e Ferriere) con l' assistenza
tecnica di "eco&eco Srl" ha promosso sul tema
della resilienza e della reazione agli eventi
catastrofici da esso causati. L' iniziativa, che
prevede cinque incontri e due laboratori rivolti
ai funzionari ed amministratori dell' Unione, ai
rappresentanti delle associazioni e a tutta la
popolazione, compresi gli studenti dell' istituto
comprensivo Valnure, è f inanziata dalla
Regione Emilia Romagna.
«L' obiettivo - ricorda il presidente dell' Unione,
P a o l o  N e g r i  -  è  q u e l l o  d i  f a v o r i r e  l a
consapevolezza dell' impatto a livello locale
del cambiamento climatico e la conoscenza
delle diverse strategie che dall '  Unione
Europea alla regione sono messe in campo
per contrastarlo». «Sarà importante adottare
un nuovo sistema energetico maggiormente
incentrato sulle fonti rinnovabili», ha osservato Vittorio Marletto di Arpae Emilia Romagna nel primo
seminario. Ha inoltre mostrato come, tra il 1961 e il 2017 la temperatura massima media della nostra
provincia sia passata da 16 a 19 gradi e che sulla nostra montagna, tra il 1991 ed il 2015, si siano
registrate temperature tipiche del la pianura nei 20 anni precedenti.
«Un altro fenomeno inquietante - ha citato - è quello delle cosiddette "inversioni termiche", tali per cui
collina e montagna piacentina negli ultimi 20 anni si sono scaldate molto più della pianura. Tutto questo
ha un impatto diretto e tangibile sulle condizioni di vita delle aree appenniniche, dall' aumento degli
incendi boschivi alla modifica degli areali di produzione delle colture agricole». Sugli impatti del clima
sul patrimonio forestale si è con centrato Paolo Filetto, esperto forestale, già direttore di aree protette in
Emilia Romagna e Lombardia.
«Avanzano le aree boscate - ha spiegato nel secondo incontro - fenomeno che si registra dagli anni '60
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accompagnandosi al progressivo spopolamento. Si tratta per lo più di boschi cedui, meno pregiati e
meno utili dal punto di vista della capacità di difesa idrogeologica.
Cui si aggiunge l' aumento dei rischi per una corretta gestione forestale conseguente ai sempre più
frequenti eventi meteorologici estremi, quali i gelicidi, le tempeste di vento e acqua, i periodi di siccità,
che creano le condizioni ideali per la propagazione degli incendi anche in periodo invernale, come
avvenuto in appennino piacentino lo scorso anno». Il prossimo seminario si terrà venerdì 8 novembre
dalle 14 alle 18 nella sala consiliare del Comune di Pontedellolio. Relatore sarà Marco Aleotti della
Regione Emilia-Romagna sul dissesto idrogeologico. Partecipazione gratuita.
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COMUNE INDIFFERENTE

Che cosa ferma l' uso del Lungopò?

All' estero i corsi d' acqua sono valorizzati, perché non
dovremmo far lo anche noi? Sacrosante parole
pronunciate dal sindaco di Piacenza, peccato che con la
giunta Dosi e con la giunta Barbieri si percorrano quasi
gli stessi errori. Almeno prima l' assessore Bisotti
riusciva a coordinare il lavoro amministrativo e politiche
a gestire i rapporti con la Map, in modo soddisfacente.
Dalla giunta Barbieri, solo indifferenza, complici gli uffici,
che di fatto hanno impedito il regolare svolgimento dell'
attività sul Lungopò.
Quale fantasma si aggira sulle rive del Po? Quale paura
agita sindaco e funzionari che di fatto impediscono l'
accesso e l' utilizzo di un area che sarebbe stata a
disposizione di questi ultimi per il godimento delle rive?
Si tocca con mano un che di misterioso. L' unica cosa
certa è che il punto di programma di avvicinare la città al
fiume appare molto lontana.
Riteniamo, come chiediamo da tempo, che solo un
franco e sincero incontro con il sindaco Barbieri possa
sbloccare questa situazione .
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Torna la pioggia, Allerta Gialla nel piacentino per
frane e piene dei corsi minori

Torna la pioggia, Allerta Gialla anche nel
p iacent ino.  Dopo la  t regua d i  lunedì  4
novembre, arriva una nuova perturbazione
anche nel piacentino. Massima attenzione per
frane e piene dei corsi minori soprattutto in
provincia.La Protezione Civile e Arpae hanno
emesso l'Allerta Gialla valida alle 00:00 del 06
novembre 2019. Sono previste piogge n e l
piacentino soprattutto sui rilievi fino alla serata
d i  m e r c o l e d ì  6  n o v e m b r e . I  f e n o m e n i
sull'Appennino potranno assumere carattere di
rovescio o temporale localmente intensi e
persistenti. Considerate le condizioni meteo il
servizio viabilità della provincia di Piacenza
rimane impegnato nel monitoraggio delle
strade provinciali.La nuova perturbazione
arriva dopo le problematiche segnalate lo
scorso 3 novembre a seguito delle abbondanti
precipitazioni. Infatti da domenica è chiuso,
per caduta massi, un tratto di strada lungo la
Prov inc ia le  52  in  loca l i tà  Rovere to  d i
Cerignale.
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Maltempo La Provincia: 300 mila euro di danni

In conseguenza delle precipitazioni molto
abbondanti di ieri, si sono registrate sulla
viabilità provinciale diverse criticità sui reticoli
scolanti a causa di tracimazioni di rii che si
sono r iversat i  su l le  s t rade prov inc ia l i ,
provocando intasamenti di cunette e tombini. I
danni più rilevanti si sono registrati nella
Montagna Ovest. In alcuni punti questa
situazione ha ingenerato degli smottamenti,
che hanno riguardato: Sp 66 di Compiano
vicino al castello di Compiano (nella foto), Sp
20 del Bratello, Sp 19 del Manubiola, sp 359R
di Salsomaggiore - Bardi tra Masanti e Ponte
Ceno, Sp 25 del le Pianazze e anche la
riatt ivazione del la frana storica di casa
Selvatica sulla Sp 15 di Calestano-Berceto. Si
sta ancora completando la conta dei danni, ma
da una prima stima sommaria, la cifra si
aggirerebbe intorno ai  300 mi la euro.I l
personale della Provincia - Servizio Viabilità,
coadiuvato da ditte esterne, ha monitorato la
situazione dalle prime ore della domenica per
mantenere in esercizio la viabilità. Tutte le
strade risultano percorribili, anche se alcune a
senso unico alternato.
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Maltempo Un' altra notte di passione in montagna
Nuova frana a Setterone: strada riaperta con la ruspa. Rientrate le altre emergenze

GIORGIO CAMISA 3Domenica sera poco
prima delle 22 rocce, fango e alberi si sono
staccati dal costone di Setterone ed hanno
invaso la carreggiata della comunale Ponte
Strambo-Setterone-Alpe isolando per qualche
ora l' abitato di Setterone, una piccola frazione
del comune di Bedonia abitata da due famiglie
per un totale di cinque persone.
Immediato l '  intervento degli uomini del
Comune, dei Carabinieri di Bedonia, della
Protezione civile con il sindaco Gianpaolo
Serpagli ed il delegato Giuseppe Oppici.
Con un piccolo escavatore hanno risolto
provvisoriamente il problema ed ora si viaggia
a senso unico alternato. Ieri, grazie ad una
provvidenziale schiarita tecnici di Comuni e
Provincia, Vigili del fuoco, Protezione civile e
Carabinieri hanno messo in sicurezza i punti
più colpiti dalle tempeste di domenica.
A Compiano si viaggia a senso unico alternato
nel tratto della provinciale Compiano -Bardi
interessata domenica mattina da una frana con
un fronte di 20 metri che si è staccata dalla
roccia ed ha interrotto parzialmente la viabilità
proprio all' ingresso del «Borgo antico».
A Santa Maria del Taro sono rientrate nella loro
abi tazione le t re persone che avevano
forzatamente abbandonato la loro casa
quando domenica mattina il sindaco Renzo Lu
sardi, con una ordinanza preventiva, poco prima di mezzogiorno aveva fatti evacuare quando le acque
del fiume Taro stavano per esondare e allagare la loro abitazione.
Ad Albareto allarme rientrato: riaperto il ponte sul torrente Gotra. Emergenza finita anche a Boschetto.
E' continuato anche ieri, da parte della protezione civile di Bedonia, il servizio di monitoraggio e pronto
intervento.
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Medesano Acqua torbida a Rubbiano e Ramiola

3MEDESANO Le recenti precipitazioni nelle
valli del Taro e del Ceno, stanno determinando
fenomeni di torbidità dell' acqua negli impianti
di captazione di Rubbiano e di Ramiola, che
sono a servizio dell' acquedotto del comune di
Medesano. Le ingenti piogge di questi giorni
hanno infatti determinato un incremento della
portata dei fiumi con aumento della torbidità
anche nei pozzi da cui si attinge l' acqua.
Al momento non ci sono conseguenze sulla
qualità dell' acqua distribuita alle utenze
perché si stanno sfruttando le risorse idriche
che stanno risentendo meno del fenomeno e il
volume d' acqua già stoccato nei serbatoi di
distribuzione. Tuttavia potrebbe riscontrarsi
una leggera torbidità in alcuni punti della rete:
Ireti sta lavorando alacremente per far fronte
alle criticità e ripristinare la situazione di
n o r m a l i t à  q u a n t o  p r i m a ,  c o n d i z i o n i
metereologiche permettendo.
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Maltempo del weekend: 300 mila euro di danni sulle
strade della provincia di Parma

I danni sulle strade della Montagna ovest, che
però risultano tutte percorribili, anche se
alcune a senso unico alternato. PARMA - In
conseguenza del le precipitazioni molto
abbondanti di domenica , si sono registrate
sulla viabilità provinciale diverse criticità sui
reticoli scolanti a causa di tracimazioni di rii
che si sono riversati sulle strade provinciali ,
provocando intasamenti di cunette e tombini. I
danni più rilevanti si sono registrati nella
Montagna Ovest. In alcuni punti questa
situazione ha ingenerato degli smottamenti ,
che hanno riguardato: - Sp 66 di Compiano
vicino al castello di Compiano, - Sp 20 del
Bratello - Sp 19 del Manubiola - Sp 359R di
Salsomaggiore - Bardi tra Masanti e Ponte
Ceno, - Sp 25 delle Pianazze e anche la
riattivazione della frana s t o r i c a  d i  c a s a
Selvatica sulla Sp 15 di Calestano - Berceto.
Si sta ancora completando la conta dei danni,
ma da una prima stima sommaria , la cifra si
aggirerebbe intorno ai 300 mila euro. I l
personale della Provincia - Servizio Viabilità,
coadiuvato da ditte esterne, ha monitorato la
situazione dalle prime ore della domenica per
mantenere in esercizio la viabilità. Tutte le
strade risultano percorribili, anche se alcune a
senso unico alternato. Nella foto: la Sp 66 di
Compiano invasa dall' acqua.
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Leggera torbidità dell' acqua erogata nella rete di
Ramiola e Rubbiano

Il fenomeno dovuto alle forti piogge di questi
giorni. Al lavoro i tecnici di Ireti per risolvere il
problema MEDESANO (PR) - Le recenti
precipitazioni nelle valli del Taro e del Ceno,
stanno determinando fenomeni di torbidità dell'
acqua negli impianti di captazione di Rubbiano
e d i  Ramio la ,  che sono a servizio de l l '
acquedotto del  comune di  Medesano. Le
ingenti piogge di questi giorni hanno infatti
determinato un incremento della portata dei
fiumi con aumento della torbidità anche nei
pozzi da cui si attinge l' acqua. Al momento
non ci sono conseguenze sulla qualità dell'
acqua distribuita alle utenze perché si stanno
sfruttando le r isorse idriche che stanno
risentendo meno del fenomeno e il volume d'
a c q u a  g i à  s t o c c a t o  n e i  s e r b a t o i  d i
distribuzione. Tuttavia potrebbe riscontrarsi
una leggera torbidità in alcuni punti della rete:
Ireti sta lavorando alacremente per far fronte
alle criticità e ripristinare la situazione di
n o r m a l i t à  q u a n t o  p r i m a ,  c o n d i z i o n i
metereologiche permettendo. Ufficio Stampa
Iren S.p.A.
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Parma, la pioggia in appennino provoca 300mila
euro di danni
La Provincia fa i conti dopo la domenica di forte maltempo

n conseguenza delle precipitazioni molto
abbondanti di domenica si sono registrate
sulla viabilità provinciale diverse criticità sui
reticoli scolanti a causa di tracimazioni di rii
che si sono riversati sulle strade provinciali,
provocando intasamenti di cunette e tombini.I
danni più rilevanti si sono registrati nella
montagna ovest.
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Frane e allagamenti in città e in Appennino: dopo il
nubifragio di ieri si contano i danni
L' allerta arancione è valida per tutta la giornata di oggi, lunedì 4 novembre

Dopo i l  nub i f rag io  che ha co lp i to  ie r i ,
domenica 3 novembre, i territori del parmense
, tra la città, il territorio collinare e quello
montano, oggi si contano i danni. Anche se
non esiste ancora una stima precisa le piogge
torrenzial i  che si  sono abbattute ier i  in
numerosi comuni della nostra provincia hanno
provocato numerosi problemi, sia per quanto
riguarda gli allagamenti che le frane - come
quella che si è staccata nei pressi del castello
di Compiano, sia per gli smottamenti. Ad
Albareto ieri è stato chiuso il ponte sul Gotra,
che collega il paese alle frazioni: il fiume Taro
ha superato la soglia di allerta rossa ed ha
minacciato pericolosamente i territori di
Fornovo Taro e le zone limitrofe. L' allerta
arancione per piene dei fiumi, frane e piene
dei corsi minori, diramato per ieri domenica 3
novembre, è attivo anche oggi, lunedì 4
novembre per tutta la giornata.
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Nubifragio nel parmense: 300 mila euro di danni
sulle strade provinciali
L' elenco di tutte le strade danneggiate e allagate

Dopo i l  nub i f rag io  che ha co lp i to  ie r i ,
domenica 3 novembre, i territori del parmense
, tra la città, il territorio collinare e quello
montano, oggi si contano i danni. Anche se
non esiste ancora una stima precisa le piogge
torrenzial i  che si  sono abbattute ier i  in
numerosi comuni della nostra provincia hanno
provocato numerosi problemi, sia per quanto
riguarda gli allagamenti che le frane - come
quella che si è staccata nei pressi del castello
di Compiano, sia per gli smottamenti. 300
MILA EURO DI DANNI SULLE STRADE
PROVINCIALI  -  In  conseguenza de l le
precipitazioni molto abbondanti di ieri, si sono
registrate sulla viabilità provinciale diverse
cr i t ic i tà sui  ret icol i  scolant i  a causa di
tracimazioni di rii che si sono riversati sulle
strade provinciali, provocando intasamenti di
cunette e tombini. I danni più rilevanti si sono
registrati nella Montagna Ovest. In alcuni punti
questa s i tuaz ione ha ingenerato degl i
smottamenti, che hanno riguardato: Sp 66 di
Compiano vicino al castello di Compiano, Sp
20 del Bratello, Sp 19 del Manubiola, Sp 359R
di Salsomaggiore - Bardi tra Masanti e Ponte
Ceno, Sp 25 del le Pianazze e anche la
riatt ivazione del la frana storica di casa
Selvatica sulla Sp 15 di Calestano - Berceto.
Si sta ancora completando la conta dei danni, ma da una prima stima sommaria, la cifra si aggirerebbe
intorno ai 300 mila euro. Il personale della Provincia - Servizio Viabilità, coadiuvato da ditte esterne, ha
monitorato la situazione dalle prime ore della domenica per mantenere in esercizio la viabilità. Tutte le
strade risultano percorribili, anche se alcune a senso unico alternato. Ad Albareto ieri è stato chiuso il
ponte sul Gotra, che collega il paese alle frazioni: il fiume Taro ha superato la soglia di allerta rossa ed
ha minacciato pericolosamente i territori di Fornovo Taro e le zone limitrofe. L' allerta arancione per
piene dei fiumi, frane e piene dei corsi minori, diramato per ieri domenica 3 novembre, è attivo anche
oggi, lunedì 4 novembre per tutta la giornata.
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Che paura questo maltempo! Allagamenti, frane e
Taro impazzito
Sottopassi allagati e disagi in città, ma le situazioni più delicate si sono verificate in
Appennino

E' stata una giornata alquanto difficile quella di
domenica dal punto di vista del maltempo. Le
piogge, che hanno iniziato a cadere nella
mattinata, si sono intensificate e non poco tra
mezzogiorno e il primissimo pomeriggio,
causando disagi e tanta paura in città ma
soprat tut to nel l '  Appennino.  Propr io in
montagna, è scattata l' allerta arancione per la
piena del fiume Taro. Come testimoniato da
alcune foto provenienti da Borgotaro, il fiume
ha raggiunto livelli molto alt spaventando e
non poco i cittadini. Anche a valle la situazione
sembrava far paura, ma tutto fortunatamente è
tornato alla normalità. Sempre in montagna,
una frana ha invaso la strada a Compiano,
mentre ad Albareto è stato chiuso il ponte sul
fiume Gotra per precauzione. In c i t tà,  l '
attenzione è stata r ivolta soprattutto ai
sottopassi. In particolare, ad un certo punto è
risultato impossibile transitare sotto quello di
v i a  Em i l i a  Oves t ,  v i s t o  che  r i su l t ava
completamente allagato. Allagamenti anche
nei pressi del cinema Astra.

MATTIA BOTTAZZI
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Annunciata la burrasca Allerta gialla sull' Appennino
Temporali anche in giornata Torrenti osservati speciali Il maltempo è destinato ad
attenuarsi nelle prossime ore

APPENNINO E' stata diramata in queste ore
una allerta gialla per frane e piene dei corsi
minori per le province di Piacenza, Parma,
Reggio, Modena, Bologna e Ravenna e per
temporali e vento per le province di Piacenza,
Parma, Reggio, Modena, Bologna, Ravenna,
Forlì Cesena e Rimini.
«A partire dalla serata di ieri - si legge in un
bo l le t t ino  -  s i  è  avv ic ina ta  una nuova
perturbazione che determinerà precipitazioni
sul l '  Appennino che proseguiranno e si
intensificheranno nella giornata di oggi, 5
novembre, interessando tutta la regione».
«I fenomeni sull' Appennino - si legge ancora
nel comunicato delal Regione - potranno
assumere carattere di rovescio o temporale
localmente intensi e persistenti per criticità
idraulica per le province di Parma, Reggio,
M o d e n a  e  B o l o g n a » ,  e  « p e r  c r i t i c i t à
idrogeologica per le province di Piacenza,
Parma, Reggio, Modena per criticità costiera
per la provincia di Ferrara». I fenomeni
saranno in attenuazione già nel pomeriggio.
Nella scorse ore la Regione ha segnalato
«sulle aree collinari probabili frequenti raffiche di intensità attorno ai 70 km/h», mentre dal punto di vista
idraulico ha destato viva preoccupazione l' Appennino parmense e in particolare il bacino del fiume
Taro, dove erano previsti «innalzamenti dei livelli idrometrici con superamento della soglia 2 nel tratto
montano. Nel tratto di valle è prevista un' attenuazione dei livelli con superamento della soglia 1».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

5 novembre 2019
Pagina 55 Il Resto del Carlino (ed.

Reggio Emilia)
Acqua Ambiente Fiumi

25

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Maltempo del weekend: 300 mila euro di danni sulle
strade provinciali di Parma

In conseguenza delle precipitazioni molto
abbondanti di ieri , si sono registrate sulla
viabilità provinciale diverse criticità sui reticoli
scolanti a causa di tracimazioni di rii che si
sono r iversat i  su l le  s t rade prov inc ia l i ,
provocando intasamenti di cunette e tombini. I
danni più rilevanti si sono registrati nella
Montagna Ovest . In alcuni punti questa
situazione ha ingenerato degli smottamenti ,
che hanno riguardato: Sp 66 di Compiano
vicino al castello di Compiano, Sp 20 del
Bratello Sp 19 del Manubiola Sp 359R di
Salsomaggiore - Bardi tra Masanti e Ponte
Ceno, Sp 25 del le Pianazze e anche la
riattivazione della frana s t o r i c a  d i  c a s a
Selvatica sulla Sp 15 di Calestano - Berceto.
Si sta ancora completando la conta dei danni,
ma da una prima stima sommaria , la cifra si
aggirerebbe intorno ai 300 mila euro . I l
personale della Provincia - Servizio Viabilità ,
coadiuvato da ditte esterne, ha monitorato la
situazione dalle prime ore della domenica per
mantenere in esercizio la viabilità. Tutte le
strade risultano percorribili, anche se alcune a
senso unico alternato.
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Si rompe un tubo dell' acqua in via Vizzani: strada
chiusa
La zona non è nuova a fuoriuscite dell' impianto idrico sotto la strada. Tecnici Hera e
polizia locale sul posto

Nuova rottura in via Vizzani . Dalla tarda
mattinata la strada è chiusa per una copiosa
fuoriuscita di acqua dal manto stradale. Sul
posto sono presenti i tecnici Hera, mentre la
polizia locale ha chiuso gli accessi ai veicoli da
via Mengoli . La zona non è nuova a rotture, l'
ultima delle quali si è verificato a fine luglio
scorso e ha tenuto senza acqua tutta la zona
per diverse ore.
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LAVORI A bondeno

Frana su viale Borgatti Oggi divieto di transito

BONDENO. Ancora un temporaneo limite alla
circolazione stradale, dovuto all' allestimento
di  un cant iere.  Si  t rat ta del la messa in
sicurezza del cantiere necessario alla ripresa
della frana su viale Borgatti, in prossimità dell'
intersezione con via Borgo di San Giovanni e
per questo «verrà istituito un divieto di transito
provvisorio dalla giornata di oggi, necessario
per mettere in sicurezza gli operai che si
troveranno sul posto», avverte l' assessore ai
lavori pubblici Marco Vincenzi. Ieri è stata
firmata l' ordinanza da parte del comandante
della Polizia locae, Stefano Ansaloni, allo
s c o p o  d i  p r e d i s p o r r e  t u t t e  l e  m i s u r e
necessarie.
La frana si trova a ridosso dell' argine del
Panaro e dell' incrocio tra viale Borgatti e via
San Giovanni.
«Di conseguenza - aggiunge il comandante
Ansaloni - chi circola sulla via San Giovanni
non potrà svoltare su viale Borgatti. I percorsi
alternativi saranno segnalati a cura della ditta
esecutrice dei lavori».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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porto garibaldi

Il gran pasticcio delle fogne «Possibili effetti
devastanti»
Il Tribunale ha ordinato lo smantellamento dell' impianto di sollevamento Replica il Cadf:
«Smaltimento dei liquami prodotti in estate da 64.400 abitanti»

Annarita BovaPORTO GARIBALDI. Il Comune
di Comacchio sta preparando, attraverso i suoi
legal i ,  i l  r icorso contro la decisione del
T r i b u n a l e  d i  F e r r a r a  c h e  o r d i n a  a l l '
amministrazione di restituire a un privato
("vecchio" proprietario) il terreno su cui è stato
realizzato uno degli impianti di sollevamento
più importanti del terri torio. Un sistema
fognario, per capire meglio, che copre l' area
che va da Porto Garibaldi a Lido Volano. Una
situazione davvero difficile, su cui prende
pozione anche il Cadf. Ordinanza, per fortune,
e non sentenza: in pratica è stato offerto uno
strumento interlocutorio, che non esaurisce il
rapporto processuale, ma che serve per
risolvere la questione.
I NUMERI Comune e Cadf (acquedotto) hanno
preparato una lunga relazione, in cui viene
spiegato perché dell' impianto non se ne può
far a meno, cercando intanto di capire come si
possa essere arrivati a questo punto. «L'
eventuale esecuzione della sentenza di
ripristino dei luoghi con demolizione dell'
impianto "S5" a Porto Garibaldi - spiegano i
due enti - determinerebbe effetti devastanti per
il territorio».
Quali? «In primo luogo la totale incapacità
funzionale dell' adduttrice fognaria (una sorta di vasca, ndr) che al momento da Porto Garibaldi a Lido
Volano garantisce lo smaltimento verso il depuratore di Comacchio dei liquami prodotti da 9.200 abitanti
stabili e ben 64.400 nel periodo estivo, con fuoriuscita degli stessi liquami nelle case, cortili e sedi
stradali, generando un vero e proprio disastro ambientale con gravi conseguenze igieniche sulla
popolazione». Un disastro, per l' appunto. Ma non finisce qui, e lo scenario diventa ancora più
preoccupante.
allagamenti «Poiché la suddetta adduttrice è funzionante in modalità mista - vanno avanti i tecnici -, si
creerebbero anche allagamenti in caso anche di piogge normali, con danni importanti verso i privati
come anche un danno ambientale di non poco conto». Infine, si fermerebbero anche tutti i progetti in
corso visto che non si riuscirebbe a completare il progetto su "S5" con impossibilità di far fronte alle
"bombe d' acqua"».
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Ma come si può essere arrivati a questo punto? Come è possibile che un impianto di questa portata sia
stato realizzato senza essere certi che tutti i passaggi fossero in regola? Il Comune ha proceduto con l'
esproprio, acquisendo per esigenze di interesse pubblico. I proprietari del terreno si sono opposti, ma
dall' amministrazione (il tutto è iniziato nei primi anni '80) sono andati avanti lo stesso. Sono state offerte
cifre importanti per cercare di arrivare ad un accordo che però non è mai stato raggiunto.
E la settimana scorsa il Tribunale ha dato ragione ai vecchi proprietari e ha ordinato la restituzione e il
ripristino dei luoghi.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Frana in viale Borgatti Viabilità modificata per i lavori
di ripristino
L' intervento in prossimità dell' intersezione con via Borgo di San Giovanni

BONDENO I lavori di ripristino della frana
cambiano la viabilità. «Allo scopo di consentire
l '  al lestimento in sicurezza del cantiere
necessario alla ripresa della frana su viale
Borgatti, in prossimità dell' intersezione con
via Borgo di San Giovanni verrà istituito un
divieto di transito provvisorio, necessario per
met tere  in  s icurezza g l i  opera i  che s i
troveranno sul posto.
Procediamo in questo modo con l' apertura di
un nuovo cantiere per il recupero delle frane
provocate dal maltempo sul territorio».
L' assessore ai lavori pubblici Marco Vincenzi
annuncia così il nuovo cantiere, la cui apertura
provocherà alcune variazioni temporanee alla
circolazione. Lo ha stabil ito l '  ordinanza
numero 107 a firma del comandante della
Polizia municipale dell' Alto Ferrarese, Stefano
Ansaloni. Il provvedimento emesso lunedì 4
ent ra  in  v igore  mar ted ì  5  novembre e
riguarderà tutti i veicoli in transito e prevede
che qualsiasi tipo di ingombro o variazione
sulla sede stradale venga opportunamente
segnalato, così come le deviazioni funzionali
alla viabilità. Nel merito delle variazioni introdotte alla circolazione stradale: «In prossimità dell'
intersezione che viale Borgatti forma con via Borgo di San Giovanni verrà istituito un divieto di transito
nella semicarreggiata occupata - dice il comandante della polizia municipale dell' Alto Ferrarese,
Stefano Ansaloni -. Di conseguenza, chi circola sulla via San Giovanni non potrà svoltare su viale
Borgatti. I percorsi alternativi saranno segnalati a cura della ditta esecutrice dei lavori».
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Erosione della costa La rabbia dei balneari
«I lavori di ripascimento non sono ancora iniziati per un intoppo burocratico ma così non
va proprio. Non possiamo perdere ancora tempo»

COMACCHIO Scoraggiati sì ma decisi a non
mollare, ne va della sopravvivenza delle
attività balneari e della sicurezza dell' abitato
dei lidi nord.
Proprio per questo i consorzi a cui aderiscono
gli stabilimenti, s' incontrano domani nel
pomeriggio, dopo il sopralluogo dei tecnici
del la Regione nei  punt i  p iù colpi t i  dal l '
erosione dove, per un difetto burocratico, non
sono partiti per tempo i lavori di ripascimento
ordinari. Un' azione di manutenzione, dicono
gli operatori, indispensabile a contenere gli
effetti devastanti delle mareggiate a cui si va
incontro soprattutto nei mesi invernali. «In
questi giorni è andata bene ma è assurdo
dover fare della fortuna il nostro antidoto all'
aggressività delle onde - dice Gianni Nonnato,
presidente del Consorzio del Lido delle
Nazioni - anche questa volta le promesse della
Regione non sono decollate, le dune di sabbia
le abbiamo alzate a nostre spese per evitare il
peggio, l' inverno è alle porte, le emergenze
sono continue, eppure un errore burocratico ha
tenuto al palo ai lavori. Ora cosa verranno a
raccontarci?».
La crisi climatica, sostengono i consorzi, è una realtà da affrontare con i fatti e con la manutenzione che
oggi non può più essere trascurata né rinviata. Le immagini dell' acqua che aggredisce i locali sulla
spiaggia, inonda le strade di Nazioni, la pineta di Volano, sottrae sabbia alle spiagge e assottiglia le file
di ombrelloni mettendo in difficoltà le attività, sono lo specchio fedele di una situazione periodica. «Ne
abbiamo parlato con il presidente della Regione Bonaccini qualche giorno fa, quando è stato presentato
il piano di riqualificazione di Estensi, speriamo a giorni di poter incontrare l' assessore alla Difesa del
Suolo, Paola Gazzolo - dice Nicola Bocchimpani, presidente di AsBalneari Pomposa, Scacchi Nazioni -
purtroppo sono anni che si parla delle medesime cose senza cavare un ragno dal buco.
Ci è stato riferito dai tecnici, speriamo sia vero, che gli intoppi burocratici sono stati superati e perciò i
lavori dovrebbero cominciare, certo non credo succeda in questa stagione». Altro giro altro rinvio?
«Suppongo andrà così - dice Luca Callegarini presidente degli stabilimenti di Volano e Confesercenti -
non possiamo dire che Regione e tecnici non abbiamo fatto quanto dovevano.
Sono stati messi i finanziamenti, fatto il bando e affidati gli appalti, i rinvii sono dovuti all' azienda. Da un'
ente ci si aspetta però la verifica della serietà e della professionalità dell' impresa la quale deve dare
delle garanzie, non basta vincere una gara al ribasso, qui stiamo parlando di sicurezza pubblica non di
cose da prendere sotto gamba». Il continuo slittamento dei tempi, dice, non si sposa né con le urgenze
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climatiche né con le esigenze dell' economia locale, che negli stabilimenti balneari ha una delle voci di
punta più corpose. E, in tema di mareggiate, c' è di più. «Chi ha subito i danni provocati dal maltempo il
28 ottobre del 2018 deve ancora ricevere gli indennizzi previsti - conclude - nonostante i soldi siano stati
stanziati dalla Regione e le domande siano state presentate nel dicembre dell' anno passato, non
sappiamo ancora nulla».
Monica Forti © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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LA PROPOSTA

«Avviare progetti di riforestazione»

Esistono già risposte alla fatidica domanda
«che fare?». «Occorre passare da disposizioni
su l l a  ca r ta ,  come la  d i ch ia raz ione  d i
emergenza climatica e il Piano urbanistico
partecipato, a fatti concreti quali rigenerazione
urbana e consumo di  suolo a saldo zero»,
a t tacca  Legambien te ,  che  ch iede  « la
definizione da subito del territorio urbanizzato,
per impostare i limiti al consumo d i  suolo
come previsto dalla legge regionale del 2017».
La direzione sarebbe già tracciata, vedesi «l'
annunciata variante del Psc che ha portato a
liberare 92 ettari di suolo agricolo prima
edificabile. Un' operazione che potrebbe
essere strategica nella definizione di intese
con i proprietari dei terreni, anche in funzione
di strumenti come il Programma di sviluppo
rurale, per avviare progetti di riforestazione».
Non sono solamente le zone «salvate» da
nuove urbanizzazioni a poter mettere a
disposizione superfici per boschi urbani:
anche il centro cittadino è ricco di aree verdi
spesso non fruite. «Porzioni di territorio in cui a
quel punto diventerebbe più difficile ipotizzare
cementificazioni». In futuro, conclude Legambiente, «non sarà più necessario dare la colpa per le cattive
scelte progettuali alle precedenti amministrazioni».
f.d.
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Legambiente: «Emergenza cemento Troppe nuove
urbanizzazioni»
Il rapporto sul consumo di suolo: «Da via Antica Milizia a Fornace Zarattini fino alla costa
E sono eccessivi anche i lotti edificabili sparsi nelle campagne»

C' è un capitolo della crisi ambientale che
emerge dal rapporto sul consumo d i  suolo
redatto dal circolo Legambiente Matelda: una
vera e propr ia «emergenza cemento». «Il
comune di Ravenna», scrive Legambiente, «al
2018 presenta 7032 ettari di suolo consumato
(circa l' 11% del territorio), con un valore di
nuovo consumo di 11 ettari dal 2017 al 2018
(301 metri quadrati al giorno). Un dato che
delinea un' ulteriore progressione nella perdita
di suolo vergine, risorsa preziosissima e
necessaria per la sicurezza idrologica del
territorio».
N o n  a  c a s o  n e l  r e c e n t e  r a p p o r t o  d i
Legambiente  su l l '  Ecos is tema urbano
Ravenna figurava al quartultimo posto in Italia
sotto il profilo dell' efficienza del consumo di
suolo (in quello 2017 era prima per la quantità
di residenziale invenduto). Il dito è puntato
nello specifico contro «la perversa corsa alla
realizzazione di nuovi centri commerciali» e le
«assurde nuove urbanizzazioni, in particolare
sui lidi». Critiche che vanno letteralmente in
tutte le direzioni: dal nuovo Conad di via Antica
Milizia al centro commerciale previsto a Fornace Zarattini - rispettivamente a est e a ovest della città -
per arrivare ai progetti di nuove urbanizzazioni a nei lidi nord (a Casalborsetti) e in quelli sud (a Lido di
Dante e Lido di Classe).
Se in via Antica Milizia sono quasi sette gli ettari coinvolti dalla costruzione del nuovo supermercato -
69mila metri quadrati, per una superficie di 2500 metri riservata al no food e una di 1500 dedicata all'
a l imentare -  a  Fornace la  real izzazione del  nuovo centro commercia le comporterà l '
impermeabilizzazione di cinque ettari di terreno vergine, andando a spostare ulteriormente gli equilibri
economici in direzione della periferia, con conseguenti nuovi volumi di traffico. Non mancano i timori per
il consumo di suolo sulla costa. Legambiente segnala la presenza a Casalborsetti di un progetto
turistico, risalente al 2014, che prevede «un campo da golf (con conseguenti elevati consumi idrici e
impiego di fitofarmaci) e nuove urbanizzazioni per strutture ricettive pari quasi al doppio dell' attuale
area residenziale. Il tutto in prossimità di Siti di interesse comunitario e Zone speciali di conservazione».
Occhi puntati anche su Lido di Classe, «in cui si prospettano 700 nuovi parcheggi e 380 nuove villette»,
e su Lido di Dante, dove sono in progetto espansioni dell' area urbana «che triplicherebbero la
dimensione dell' attuale area insediativa».
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Ma a fianco di urbanizzazioni dalle dimensioni eclatanti su Ravenna grava anche la minaccia di una
cementificazione diffusa, come quella resa teoricamente possibile dai «troppi lotti edificabili nelle
campagne. Ancora non esiste un' effettiva logica di progettazione resiliente», conclude Legambiente,
«in particolare sul fronte della riduzione del numero di parcheggi e dell' implementazione del verde: la
riconferma di scarsa efficienza nell' uso del territorio». Filippo Donati © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Giovedì riapre la caccia nel pre parco

Riapre la caccia agl i  uccel l i  acquat ic i ,
interdetta dopo la strage di uccelli per botulino
nella Valle della Canna. Il Comitato direttivo
del Parco del Delta del Po, raccogliendo le
richieste e le motivazioni della Regione, ha
infatti revocato ieri sera l' ordinanza con la
quale aveva vietato l' attività venatoria in un
ampio perimetro attorno all' area protetta. «Da
giovedì, prima data utile per la caccia nel pre
parco - spiega Claudio Miccoli, dirigente della
Regione - sarà quindi possibile tornare a
sparare a tutte le specie cacciabili previste dal
calendario venatorio. Sono molto soddisfatto
della decisione perché viene in seguito ai
risultati conseguiti con l' immissione di acqua
grazie al Cer e a Ravenna Servizi. Devo
ringraziare i due soggetti  perché hanno
anteposto gli interessi ambientali a quelli
aziendali».
Ogni giorno sono stati immessi 65/70 mila
metri cubi di acqua pulita, determinanti per
riossigenare la valle. Miccoli chiede anche che
a questo punto vengano liberati i 150 anatidi
curati dal Centro recupero animali: «Non c' è
bisogno di decidere dove andarli a collocare. Sono animali selvatici, basta aprire le voliere e
sceglieranno loro dove dirigersi.
Non vorrei che una volta salvati dal botulino finissero vittime delle tensioni tra Cras e Comune».
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WATERFRONT, LA RIVOLUZIONE ACCENDE I MOTORI

Parco del Mare, dopo 84 anni si parte con il primo
intervento
Fissata la data: il 25 novembre lavori sul lungomare Spadazzi, poi si passerà al Tintori
Via le auto, passeggiate in legno e attività ricreative. Obiettivo, terminare prima dell'
estate

RIMINI Prima si parte con la corsa inaugurale del
Trasporto rapido costiero e dopo due giorni iniziano i
lavori del Parco del mare. Il conto alla rovescia è
iniziato: la data per mettere mano al primo tratto del
lungomare Spadazzi, a Miramare, è stata fissata nel
pross imo 25 novembre,  ovvero 48 ore dopo l '
accensione del Trc, che invece è fissata per il 23. Una
doppietta destinata a trasformare il volto di Rimini che si
attendeva da diversi anni: 84, per l' esattezza, per
quanto riguarda il waterfront. La nuova tappa nell' iter
che porterà alla sua realizzazione è arrivata ieri mattina
in commissione con il disco verde all' accordo territoriale
tra Comune, Provincia e Regione Emilia-Romagna,
attraverso il quale i tre enti si impegnano a realizzare il
progetto «attraverso un processo di condivisione e
monitoraggio».
Ma anche a «definire il passaggio graduale dalla
spiaggia all' urbanizzato mediante un' area verde
attrezzata». Inoltre a «riorganizzare la mobilità a favore
della pedonalità e della ciclabilità della fascia litoranea
con conseguente spostamento a monte della viabilità di
scorrimento e la ricollocazione in interrato o in aree
dedicate a raso dei parcheggi». E' stato il Consorzio
imprese romagnole, il soggetto che si è aggiudicato in
via provvisoria i lavori. Prima si partirà sul lungomare Spadazzi e tra fine novembre e inizio dicembre
quello Tintori.
Obiettivo inaugurare entrambi fra maggio e giugno, prima della nuova stagione balneare.
Trasformazione di 15 chilometri Come spiegano da Palazzo Garampi, il Parco del mare «intende
trasformare i 15 chilometri di lungomare di Rimini in un nuovo sistema urbano, a servizio dei cittadini e
dei turisti, vivo 365 giorni all' anno con spazi pubblici accoglienti e attrattivi, che diano priorità alle
persone e alla mobilità attiva, con aree destinate allo svago, alla cultura, allo sport, al tempo libero e alle
manifestazioni all' aperto». La progettazione sarà "unitaria" tra fascia dell' arenile dedicata alle strutture
balneari, lungomare ed eventuali aree in fregio fino alla prima linea edificata; e saranno garantite una
«diminuzione delle superfici coperte presenti sulla spiaggia» e «una funzionale riorganizzazione dei
servizi, che per Rimini nord potrà tra dursi in modesti incrementi di superficie coperta qualora per
Rimini sud si persegua una diminuzione superiore a quella prevista dal Piano dell' arenile».
Attività ricreative e niente auto Con il progetto ci saranno «trasformazioni, anche significative, sugli
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edifici prospicienti il lungomare», per esempio con il ribaltamento dei fronti principali degli hotel dal lato
monte al lato mare e la loro armonizzazione con i nuovi progetti per l' arenile e il lungomare in modo da
costituire «un tessuto continuo tra spiaggia, parco urbano e insediamenti retro costieri. Prevedendo,
sulle aree libere a monte dell' attuale linea di demarcazione lungomare -spiaggia, la creazione di attività
ricreative, sportive e culturali». Inoltre la progettazione urbana dovrà prevedere la riorganizzazione delle
attività commerciali e ricreative, garantendo permeabilità e accessibilità verso il mare e mirare alla
riqualificazione dei principali attestamenti e varchi del sistema urbano. E ancora: sarà riorganizzata
pure la mobilità che «dovrà svilupparsi secondo uno schema a stanze, utilizzando o creando un viale
parallelo, come strada di distribuzione, ed evitando che il lungomare sia utilizzato come strada di
scorrimento».
Il waterfront sarà quindi pedonalizzato, i posti auto "smarriti" saranno recuperati riorganizzando la sosta
nei viali delle Regine e sfruttando i 400 stalli collocati nella vecchia area mercatale alle spalle del
Camping Maximum. La realizzazione prevede anche una passeggiata in doghe di legno con un margine
rettilineo che segue il confine demaniale e un margine a sinusoide irregolare verso monte. All' interno di
questa area pavimentata in legno saranno ritagliate delle aree verdi, ribattezzate "sardine". Ci saranno
anche nuove aree a verde per circa 734 metri quadrati con pini, tamerici e arbusti e saranno eliminate
tutte le barriere architettoniche.
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Consumo di suolo a Ravenna: "Troppo cemento a
discapito del verde"
Il dossier di Legambiente

Consumo di suolo a Ravenna Il Comune di
Ravenna, secondo l' ultimo dossier di ISPRA,
a l  2018 presenta  7032 e t ta r i  d i  suo lo
consumato (circa l' 11% del territorio), con un
valore di nuovo consumo di 11 ettari dal 2017
al 2018 (301 mq al giorno). Un dato che
delinea un' ulteriore progressione nella perdita
di suolo vergine, risorsa preziosissima e
oltretutto necessaria per la sicurezza idraulica
del territorio. Secondo l ' associazione a
potenziali danni ecosistemici, vengono a
sommarsi anche ulteriori pressioni più di
carattere sociale in particolare, di recente, nel
ravennate la perversa corsa alla realizzazione
di nuovi centri commerciali crea degli squilibri
importanti nelle dinamiche economiche locali.
Di seguito, alcuni dei progetti nel mirino dell'
associazione: Conad di via Antica Milizia:
prevede la costruzione di un centro Conad di
vendita non alimentare, per una superficie di
2500 mq, ed un punto vendita alimentare per
invece 1500 mq. Il progetto, interessa un' area
complessiva di 69.000 mq. Un progetto su cui
sarebbe oltretutto necessaria un' attenta
verifica sulla potenziale presenza di reperti
archeologici durante gli scavi. Nuovo centro
commerciale a Fornace Zarattini: il progetto
comporterà l' impermeabilizzazione di 5 ha di
terreno vergine. La struttura non farà altro che alimentare l' importante polo commerciale presente nella
zona di Fornace Zarattini spostando ulteriormente gli equilibri economici dal centro storico alla periferia.
Sui lidi: a Casalborsetti, si rileva la presenza di un progetto turistico risalente al 2014 che prevede
nuove urbanizzazioni per strutture ricettive pari quasi al doppio dell' attuale residenziale ed un campo
da golf, all' interno di aree pre-parco quindi in prossimità di zone SIC-ZPS. Per non parlare di Lido di
Classe in cui si prospettano 700 nuovi parcheggi e 380 nuove villette. Infine, ancora troppi i lotti
edificabili nelle nostre campagne e ancora non esiste un' effettiva logica di progettazione resiliente, in
particolare nella riduzione dei parcheggi ed implementazione del verde: la riconferma di una cattiva
efficienza d' uso del territorio. "Rispetto le criticità che si è ritenuto opportuno fare emergere, di
particolare interesse è l' annunciata variante del PSC che ha portato a liberare 92 ettari di suolo agricolo
prima edificabile - commenta Legambiente - . Un' operazione che potrebbe essere strategica nella
definizione di intese con eventuali proprietari degli stessi terreni, anche in funzione di strumenti regionali

4 novembre 2019 Ravenna24Ore.it
Acqua Ambiente Fiumi

40Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



come i PSR, per avviare significativi progetti di riforestazione." Non solamente le superfici "salvate" da
nuove urbanizzazioni, ma secondo Legambiente anche il centro città ricco di aree verdi spesso non
fruite potrebbe fornire superfici ospitanti boschetti urbani sempre più necessari in città (oltretutto
rendendo più ostica una possibile cementificazione futura). "Rispetto alle importanti sfide che il nostro
territorio in particolare dovrà affrontare, passare da disposizioni sulla carta, quindi la dichiarazione di
Emergenza Climatica da parte del Comune di Ravenna ed il PUG partecipato, ai fatti concreti quindi la
vera rigenerazione ed il consumo di suolo a saldo zero, è necessariamente prioritario." "In questo modo,
non sarà più necessario dare colpe di cattive scelte progettuali alle precedenti amministrazioni, in
quanto rimboccandosi le maniche sarà piuttosto possibile lasciare esperienze virtuose per il futuro." -
conclude. Il dossier integrale è scaricabile al LINK .
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Ravenna. Dossier di Legambiente sul consumo di
Suolo: troppi centri commerciali ed nuove
urbanizzazioni

Legambiente Ravenna ha realizzato una
dossier sul consumo di suolo sul territorio .
Secondo l' associazione ambientalista, nel
territorio ravennate vi sono troppi centri
commerciali ed assurde nuove urbanizzazioni
anche sui lidi e chiede la definizione del
territorio urbanizzato per impostare i limiti al
consumo di suolo come previsto dalla L.R.
24/2017. 'Il Comune di Ravenna, secondo l'
ultimo dossier di ISPRA, al 2018 presenta
7032 ettari di suolo consumato (circa l' 11%
del territorio), con un valore di nuovo consumo
di 11 ettari dal 2017 al 2018 (301 mq al giorno)
- spiega Lagambiente -. Dato che delinea un'
ulteriore progressione nella perdita di suolo
vergine , risorsa necessaria per la sicurezza
idraulica del territorio. Secondo l' associazione
a potenziali danni ecosistemici, vengono a
sommarsi anche ulteriori pressioni più di
carattere sociale: nel ravennate la perversa
corsa al la real izzazione di  nuovi centr i
commerciali crea degli squilibri importanti
nelle dinamiche economiche locali. Di seguito,
a l c u n i  d e i  p r o g e t t i  n e l  m i r i n o  d e l l '
associazione: Conad di via Antica Milizia:
prevede la costruzione di un centro Conad di
vendita non alimentare, per una superficie di
2500 mq, ed un punto vendita alimentare per
invece 1500 mq. Il progetto, interessa un' area complessiva di 69.000 mq. Un progetto su cui sarebbe
oltretutto necessaria un' attenta verifica sulla potenziale presenza di reperti archeologici durante gli
scavi. Nuovo centro commerciale a Fornace Zarattini : il progetto comporterà l' impermeabilizzazione di
5 ha di terreno vergine. La struttura non farà altro che alimentare l' importante polo commerciale
presente nella zona di Fornace Zarattini spostando ulteriormente gli equilibri economici dal centro
storico alla periferia. Sui lidi: a Casalborsetti, si rileva la presenza di un progetto turistico risalente al
2014 che prevede nuove urbanizzazioni per strutture ricettive pari quasi al doppio dell' attuale
residenziale ed un campo da golf, all' interno di aree pre-parco quindi in prossimità di zone SIC-ZPS.
Per non parlare di Lido di Classe in cui si prospettano 700 nuovi parcheggi e 380 nuove villette. Infine,
ancora troppi i lotti edificabili nelle nostre campagne e ancora non esiste un' effettiva logica di
progettazione resiliente, in particolare nella riduzione dei parcheggi ed implementazione del verde: la
riconferma di una cattiva efficienza d' uso del territorio. 'Rispetto le criticità che si è ritenuto opportuno
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fare emergere, di particolare interesse è l' annunciata variante del PSC che ha portato a liberare 92
ettari di suolo agricolo prima edificabile - commenta Legambiente - .Un' operazione che potrebbe
essere strategica nella definizione di intese con eventuali proprietari degli stessi terreni, anche in
funzione di strumenti regionali come i PSR, per avviare significativi progetti di riforestazione.' Non
solamente le superfici 'salvate' da nuove urbanizzazioni, ma secondo Legambiente anche il centro città
ricco di aree verdi spesso non fruite potrebbe fornire superfici ospitanti boschetti urbani sempre più
necessari in città (oltretutto rendendo più ostica una possibile cementificazione futura). 'Rispetto alle
importanti sfide che il nostro territorio in particolare dovrà affrontare, passare da disposizioni sulla carta,
quindi la dichiarazione di Emergenza Climatica da parte del Comune di Ravenna ed il PUG partecipato,
ai fatti concreti quindi la vera rigenerazione ed il consumo di suolo a saldo zero, è necessariamente
prioritario.' - prosegue Legambiente. 'In questo modo, non sarà più necessario dare colpe di cattive
scelte progettuali alle precedenti amministrazioni, in quanto rimboccandosi le maniche sarà piuttosto
possibile lasciare esperienze virtuose per il futuro.' - conclude.
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Legambiente: Dossier consumo di Suolo a Ravenna,
troppi centri commerciali

Legambiente Ravenna lancia il dossier sul
consumo di suolo sul territorio: troppi centri
commerciali ed assurde nuove urbanizzazioni
anche sui lidi. Ancora troppo il cemento a
discapito del verde. Serve da subito la
definizione del territorio urbanizzato per
impostare i limiti al consumo di suolo come
previsto dalla L.R. 24/2017. Il Comune di
Ravenna, secondo l' ultimo dossier di ISPRA,
a l  2018 presenta  7032 e t ta r i  d i  suolo
consumato (circa l' 11% del territorio), con un
valore di nuovo consumo di 11 ettari dal 2017
al 2018 (301 mq al giorno). Un dato che
delinea un' ulteriore progressione nella perdita
di suolo vergine, risorsa preziosissima e
oltretutto necessaria per la sicurezza idraulica
del territorio. Secondo l ' associazione a
potenziali danni ecosistemici, vengono a
sommarsi anche ulteriori pressioni più di
carattere sociale in particolare, di recente, nel
ravennate la perversa corsa alla realizzazione
di nuovi centri commerciali crea degli squilibri
importanti nelle dinamiche economiche locali.
Di seguito, alcuni dei progetti nel mirino dell'
associazione: Conad di via Antica Milizia :
prevede la costruzione di un centro Conad di
vendita non alimentare, per una superficie di
2500 mq, ed un punto vendita alimentare per
invece 1500 mq. Il progetto, interessa un' area complessiva di 69.000 mq. Un progetto su cui sarebbe
oltretutto necessaria un' attenta verifica sulla potenziale presenza di reperti archeologici durante gli
scavi. Nuovo centro commerciale a Fornace Zarattini: il progetto comporterà l' impermeabilizzazione di
5 ha di terreno vergine. La struttura non farà altro che alimentare l' importante polo commerciale
presente nella zona di Fornace Zarattini spostando ulteriormente gli equilibri economici dal centro
storico alla periferia. Sui lidi : a Casalborsetti, si rileva la presenza di un progetto turistico risalente al
2014 che prevede nuove urbanizzazioni per strutture ricettive pari quasi al doppio dell' attuale
residenziale ed un campo da golf, all' interno di aree pre-parco quindi in prossimità di zone SIC-ZPS .
Per non parlare di Lido di Classe in cui si prospettano 700 nuovi parcheggi e 380 nuove villette. Infine,
ancora troppi i lotti edificabili nelle nostre campagne e ancora non esiste un' effettiva logica di
progettazione resiliente, in particolare nella riduzione dei parcheggi ed implementazione del verde: la
riconferma di una cattiva efficienza d' uso del territorio. 'Rispetto le criticità che si è ritenuto opportuno
fare emergere, di particolare interesse è l' annunciata variante del PSC che ha portato a liberare 92
ettari di suolo agricolo prima edificabile - commenta Legambiente. Un' operazione che potrebbe essere
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strategica nella definizione di intese con eventuali proprietari degli stessi terreni, anche in funzione di
strumenti regionali come i PSR, per avviare significativi progetti di riforestazione.' Non solamente le
superfici 'salvate' da nuove urbanizzazioni, ma secondo Legambiente anche il centro città ricco di aree
verdi spesso non fruite potrebbe fornire superfici ospitanti boschetti urbani sempre più necessari in città
(oltretutto rendendo più ostica una possibile cementificazione futura). 'Rispetto alle importanti sfide che
il nostro territorio in particolare dovrà affrontare, passare da disposizioni sulla carta, quindi la
dichiarazione di Emergenza Climatica da parte del Comune di Ravenna ed il PUG partecipato, ai fatti
concreti quindi la vera rigenerazione ed il consumo di suolo a saldo zero, è necessariamente prioritario.'
'In questo modo, non sarà più necessario dare colpe di cattive scelte progettuali alle precedenti
amministrazioni, in quanto rimboccandosi le maniche sarà piuttosto possibile lasciare esperienze
virtuose per il futuro.' - conclude. Il dossier integrale è scaricabile al LINK .
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Hera, potenziamento idrico Lavori in dirittura d'
arrivo

CUSERCOLI Proseguono i lavori Hera di
potenziamento idrico in via Costa a Cusercoli.
La bonifica della tubazione è terminata, nelle
prossime settimane si procederà con le attività
di collaudo per poi concludere il cantiere con
la bonifica degli allacci. Si tratta di un pro getto
d i  pa r t i co la re  r i l i evo  (100mi la  eu ro  l '
investimento), predisposto dalla direzione
acqua di Hera, che permetterà una maggiore
razionalizzazione delle reti acquedottistiche
grazie alla bonifica e al potenziamento della
rete con una condotta in Pvc del diametro di
16 centimetri e lunga circa 800 metri e  l a
realizzazione di 40 allacci. L' intervento porterà
un maggiore livello di sicurezza della rete
idrica e  l '  o t t im izzaz ione  de l l e  r i so rse
disponibili. «Questo importante lavoro di
potenziamento e bonifica è molto atteso dai
residenti di via Costa e va a risolvere in modo
definitivo i problemi che l' obsolescenza delle
reti aveva causato in questi ultimi anni -
precisa il sindaco di Civitella Claudio Milandri
-. Desidero ringraziare Hera per il lavoro
svolto e in particolare la ditta che ha lavorato
sul campo».
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IMPRESE ROMAGNOLE AL LAVORO

"Frana di Montevecchio" Ruspe di nuovo in azione
Dalla Regione 350mila euro per la realizzazione di una briglia in terra su più livelli e con
drenaggi

CESENA Frana di Montevecchio a Cesena.
Si completa il consolidamento a cura del Servizio Area
Romagna.
Sono in corso gli interventi di completamento delle
opere di consolidamento del versante a protezione degli
edifici e delle strutture pubbliche (strade provinciali e
rete elettr iche) avviati dal 2014, a seguito della
riattivazione dello smottamento.
I lavori consistono principalmente nella realizzazione di
una briglia in terra, a più livelli con drenaggi, nella zona
di distacco principale della frana.
Una volta completata l' opera in terra compattata, l' area
calanchiva verrà sistemata con opere di ingegneria
naturalistica e di protezione dei versanti dall' erosione.
L' innovativo intervento di rinaturalizzazione sarà
coordinato dall' Istituto di Ricerca sugli Ecosistemi
Terrestri del CNR (Consiglio Nazionale delle Ricerche)
di Porano.
L' importo del progetto, seguito dati tecnici del Servizio
Area Romagna dell' Agenzia regionale per la sicurezza
territoriale e la protezione civile, è di 350 mila euro.
L' impresa esecutrice è la "Cooperativa Montana Val
Lamone" di Brisighella, che ha affidato parte dei lavori
alla "Gorini Dario srl" di Mercato Saraceno, ditta
specializzata nelle opere in terra battuta.
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L'AMPLIAMENTO DELLA SAMPIERANA MACCHINE

Due nuove aree in cambio del ponte sul Rio
Larciano
Per l' azienda parcheggio e zona di prova di escavatori Per la comunità anche un
ulteriore tombinamento

SAN PIERO IN BAGNO Procede l' iter per la messa in
sicurezza del Rio Larciano, con una modifica e un
ampliamento del tombinamento del torrente,  p e r  l '
ampliamento di aree a disposizione di Sampierana spa,
per una diversa collocazione della cabina elettrica in
zona. Tutto previsto in una variante al Piano urbanistico
che interessa Sampierana spa, autorizzata dal punto di
vista del cosiddetto "svincolo idrogeologico"  m a  i n
attesa di completa e definitiva autorizzazione. Con l'
approvazione definitiva della variante dovrebbe poi
arrivare anche il momento della completa realizzazione
dell' intervento urbanistico nella sede di Sampierana
spa, comprendente come onere di urbanizzazione la
realizzazione del nuovo "Ponte di Larciano". Il Piano
urbanistico attuativo, fin dal 2008, prevede infatti la
realizzazione del ponte di Larciano di collegamento tra
la provinciale del Savio e la zona art ig ianale,  in
sostituzione di quello non più agibile da diversi anni.
L' ampliamento dell' azienda L' ampliamento delle aree
previsto nella variante si realizza nella zona adiacente a
quella già occupata da Sampierana spa, lungo la riva
destra del Savio, lato sud (verso Bagno di Romagna). Si
tratta di due nuove aree pianeggianti, destinate una a
parcheggio privato e una ad area di prova degli
escavatori prodotti.
Il tombinamento del rio La variante prevede anche il tombinamento di un ulteriore tratto del Rio
Larciano, che in quella zona confluisce nel Savio, rispetto a quanto già approvato dal consiglio
comunale nel novembre 2008. Nella fase di rinnovo della concessione demaniale per il tombinamento,
rinnovata nel 2018, è emersa la necessità da parte di Arpae di nuovi interventi per adeguare un tratto
della tombinatura già esistente sul Rio Larciano. Si prevede perciò di incrementare le dimensioni dell'
attuale tombinamento, passando dall' attuale sezione circolare con diametro di 1,20 metri a  una
rettangolare di 3 metri per 2,50, per facilitare la manutenzione dell' opera idraulica.
Cabina elettrica da spostare Inoltre è emersa la necessità di spostare la cabina elettrica presente nell'
area, che verrà riposizionata con una struttura seminterrata.
Il nuovo ponte Dal punto di vista urbanistico l' area interessata si amplia per 763 metri quadri,
trasformati da territorio agricolo a produttivo ma senza incremento di potenzialità edificatoria. La
realizzazione dell' intervento di Sampierana spa comprende come onere di urbanizzazione la
realizzazione del ponte una volta esistente in zona, che consente un più diretto collegamento tra la
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strada provinciale del Savio, in prossimità dello svincolo di Bagno di Romagna, e la zona artigianale di
San Piero. È tra l' altro ormai dal 2010, da quando la Provincia ha realizzato interventi di adeguamento
sulla provinciale con rotonde e pista ciclopedonale, che è stato realizzato un nuovo innesto per il nuovo
collegamento e il nuovo ponte.
L' innesto si trova poche decine di metri oltre la vecchia strada Ponte Larciano ora interrotta, in direzione
Bagno di Romagna provenendo dallo svincolo E45.

ALBERTO MERENDI
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Raffiche di vento caldo e piogge intense sul crinale:
scatta l' allerta meteo "gialla"
La Protezione Civile dell' Emilia Romagna ha diramato un' allerta gialla per "temporali"
per l' entroterra e per "vento" che riguarderà anche la pianura

Lunedì soleggiato e mite per effetto dei venti
dai quadranti meridionali. Ma la giornata di
martedì si annuncia all' insegna del maltempo.
La Protezione Civile dell' Emilia Romagna ha
diramato un' allerta gialla per "temporali" per l'
entroterra e per "vento" che riguarderà anche
la pianura. I l  s istema perturbato, viene
s p i e g a t o  n e l l '  a v v i s o ,  " d e t e r m i n e r à
precipitazioni sul crinale appenninico che
potranno assumere carattere di rovescio o
temporale localmente intensi e persistenti". In
pianura sono attese piogge s p a r s e  e d
intermittenti. Per effetto della ventilazione da
sud, le temperature sono attese in aumento,
con le minime tra 14 e 16 e le massime tra 18
e  21  g rad i .  L '  a l le r ta  comple ta  s i  può
consultare sul portale Allerta meteo Emilia
Romagna ( https://allertameteo.regione.
emilia-romagna.it/ ) e anche attraverso twitter
(@Al ler taMeteoRER);  sul  portale sono
present i  anche mol t i  a l t r i  mater ia l i  d i
approfondimento, tra i quali le indicazioni su
cosa fare prima, durante e dopo le allerte
meteo, nella sezione "Informati e preparati" (
http://bit.ly/allerte-meteo- cosa-fare ). Anche
mercoledì si annuncia a tratti instabile, con
precipitazioni sparse intermittenti, più intense
e pers is ten t i  su l le  a ree  d i  c r ina le .  Le
temperature sono attese in diminuzione sia nei valori minimi che massimi, oscillanti intorno ai 15°C. I
venti continueranno a soffiare dai quadranti meridionali, con possibili rinforzi sul crinale. Dopo un
giovedì senza precipitazioni, l' ingresso di una saccatura da ovest verso il bacino del Mediterraneo
favorirà un incremento della nuvolosità e precipitazioni, in progressiva intensificazione nella giornata di
venerdì. "Sembra poi probabile che, dopo una temporanea pausa interciclonica tra sabato e domenica,
si assista a un nuovo peggioramento delle condizioni atmosferiche per l' approssimarsi un nuovo
sistema depressionario - annuncia l' Arpae -. Le temperature sono previste inizialmente in diminuzione
per flussi di aria più fredda da nord, poi stazionarie su valori non troppo distanti dalla norma
climatologica. Visto il calo delle temperature non si esclude un ritorno della neve sulle cime più alte dell'
Appennino nel corso della giornata di venerdì".
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Nuova ondata di maltempo in arrivo, scatta l' allerta:
attesi venti caldi e piogge intense sul crinale
La Protezione Civile dell' Emilia Romagna ha diramato un' allerta gialla per "temporali"
per l' entroterra e per "vento" che riguarderà anche la pianura

Lunedì soleggiato e mite per effetto dei venti
dai quadranti meridionali. Ma la giornata di
martedì si annuncia all' insegna del maltempo.
La Protezione Civile dell' Emilia Romagna ha
diramato un' allerta gialla per "temporali" per l'
entroterra e per "vento" che riguarderà anche
la pianura. I l  s istema perturbato, viene
s p i e g a t o  n e l l '  a v v i s o ,  " d e t e r m i n e r à
precipitazioni sul crinale appenninico che
potranno assumere carattere di rovescio o
temporale localmente intensi e persistenti". In
pianura sono attese piogge s p a r s e  e d
intermittenti. Per effetto della ventilazione da
sud, le temperature sono attese in aumento,
con le minime tra 14 e 16 e le massime tra 18
e 21 gradi. Anche mercoledì si annuncia a
tratti instabile, con precipitazioni sparse
intermittenti, più intense e persistenti sulle
aree di crinale. Le temperature sono attese in
diminuzione sia nei valori minimi che massimi,
oscillanti intorno ai 15°C. I venti continueranno
a soffiare dai quadranti meridionali, con
possibili rinforzi sul crinale. Dopo un giovedì
senza precipi tazioni,  l '  ingresso di  una
saccatura da ovest verso i l  bacino d e l
Mediterraneo favorirà un incremento della
nuvolosità e precipitazioni, in progressiva
intensificazione nella giornata di venerdì.
"Sembra poi probabile che, dopo una temporanea pausa interciclonica tra sabato e domenica, si assista
a un nuovo peggioramento delle condizioni atmosferiche per l' approssimarsi un nuovo sistema
depressionario - annuncia l' Arpae -. Le temperature sono previste inizialmente in diminuzione per flussi
di aria più fredda da nord, poi stazionarie su valori non troppo distanti dalla norma climatologica. Visto il
calo delle temperature non si esclude un ritorno della neve sulle cime più alte dell' Appennino nel corso
della giornata di venerdì".
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In dirittura di arrivo i lavori di potenziamento idrico a
Cusercoli
L' intervento, che comporterà un investimento di circa 100mila euro, sarà concluso entro
fine novembre

Sono in dirittura di arrivo i lavori Hera di
potenziamento idrico in via Costa a Cusercoli.
La bonifica della tubazione è terminata, nelle
prossime settimane si procederà con le attività
di collaudo per poi concludere il cantiere con
la bonifica degli allacci. "Questo importante
lavoro di potenziamento e bonifica è molto
atteso dai residenti  di  v ia Costa e va a
risolvere in modo definitivo i problemi che l'
obsolescenza delle reti aveva causato in
questi ultimi anni - precisa soddisfatto il
sindaco di Civitella di Romagna Claudio
Milandri -. Desidero ringraziare Hera per il
lavoro svolto e in particolare la ditta che ha
lavorato sul campo cercando di creare il minor
disagio possibile a chi quotidianamente
p e r c o r r e  l a  S t a t a l e  d e l  B i d e n t e " .  U n
investimento di 100mila euro per una rete più
efficiente Si tratta di un progetto di particolare
rilievo, predisposto dalla direzione acqua di
H e r a ,  c h e  p e r m e t t e r à  u n a  m a g g i o r e
razionalizzazione delle reti acquedottistiche
grazie alla bonifica e al potenziamento della
rete con una condotta in Pvc del diametro di
1 6  c m  e  l u n g a  c i r c a  8 0 0  metri e  l a
realizzazione di 40 allacci. L' intervento, che
comporterà un investimento di circa 100mila
euro a carico di Hera, sarà concluso entro fine
novembre e porterà un maggiore livello di sicurezza della rete idrica e l' ottimizzazione delle risorse
disponibili.
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Talamello domani senz' acqua per otto ore per lavori
alla rete idrica
Dalle 8 alle 16 Hera eseguirà un importante intervento di manutenzione

TALAMELLO Domani, a partire dalle 8 e per
circa otto ore, Hera eseguirà un importante
intervento sulla rete idrica che comporterà la
mancata erogazione di acqua su tutto i l
territorio comunale di Talamello.
Dopo l' intervento, finalizzato al rinnovo e al
miglioramento in modo significativo dell '
impiantistica del sistema delle reti locali,
potranno verificarsi temporanee irregolarità
nella fornitura dell' acqua (bassa pressione o
alterazione del colore), di cui resta comunque
confermata la potabilità dal punto di vista
chimico e batteriologico.
I cittadini e le attività sono già stati preavvisati
da sms sul cellulare: chi volesse comunicare il
proprio numero per attivare il servizio sms o
modif icare i propri r i ferimenti, può farlo
accedendo dal sito www.gruppohera.it. In caso
di imprevisti o maltempo i lavori verranno
rinviati al primo giorno lavorativo successivo.
L' azienda si scusa con la propria clientela per
i disagi eventualmente arrecati e assicura di
contenere al  minimo i  tempi dei  lavor i ,
r i c o r d a n d o  c h e  i n  c a s o  d i  u r g e n z a
(segnalazione guasti, rotture, emergenze
varie) è gratuito e attivo 24 ore su 24, sette
giorni su sette il numero di pronto intervento
800.713.900.
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Stop all' acqua a Talamello mercoledì 6 novembre
per lavori di Hera

Mercoledì 6 novembre, a partire dalle ore 8:00
e per circa 8 ore, Hera eseguirà un importante
intervento sulla rete idrica che comporterà la
mancata erogazione di acqua su tutto i l
territorio comunale di Talamello. Dopo l'
i n te rven to ,  f ina l i zza to  a l  r innovo  e  a l
miglioramento in modo significativo dell '
impiantistica del sistema delle reti locali,
potranno verificarsi temporanee irregolarità
nella fornitura dell' acqua (bassa pressione o
alterazione del colore), di cui resta comunque
confermata la potabilità dal punto di vista
chimico e batteriologico. I cittadini e le attività
sono già stati preavvisati da sms sul cellulare:
chi volesse comunicare il proprio numero per
attivare il servizio sms o modificare i propri
riferimenti, può farlo accedendo dal sito
www.gruppohera.it/clienti/casa/casa_acqua. In
caso di imprevisti o maltempo i lavori verranno
rinviati al primo giorno lavorativo successivo.
L' azienda si scusa con la propria clientela per
i disagi eventualmente arrecati e assicura di
contenere al  minimo i  tempi dei  lavor i ,
r i c o r d a n d o  c h e  i n  c a s o  d i  u r g e n z a
(segnalazione guasti, rotture, emergenze
varie) è gratuito e attivo 24 ore su 24, sette
giorni su sette il numero di pronto intervento
800.713.900.
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Nuovo Parco del Mare: c' è l' accordo tra Comune di
Rimini, Regione e Provincia per la riqualificazione
I lavori per il rifacimento di 16 chilometri di litorale sud fanno parte della maxi operazione
della Regione

La terza commissione consiliare ha espresso
parere favorevole r ispet to a l l '  accordo
territoriale tra il Comune di Rimini, la Regione
Emilia-Romagna e la Provincia di Rimini per la
realizzazione del Parco del Mare. Con questo
accordo gli enti si impegnano a rispettare gli
obiettivi condivisi, definire i passaggi graduali
da sp iagga a urbanizzato mediante la
creazione di un' area verde attrezzata di alto
livello qualitativo , accessibile e fruibile e
caratterizzata da semplicità ed economicità di
gestione, infine riorganizzare la mobilità a
favore della pedonalità e della ciclabilità della
fascia litoranea con conseguente spostamento
a monte della viabilità di scorrimento e la ri-
collocazione in interrato o in aree dedicate a
raso (anche se esterne alla perimetrazione del
Parco) dei parcheggi pubblici esistenti. Il
Parco Urbano del Mare intende trasformare il
lungomare sud di Rimini, che si estende per
circa 15 km, in un nuovo sistema urbano a
servizio dei cittadini e dei turisti, vivo 365
giorni all' anno con spazi pubblici accoglienti e
attrattivi, che diano priorità alle persone e alla
mobilità attiva, con aree destinate allo svago,
alla cultura, allo sport, al tempo libero e alle
manifestazioni all' aperto. Una volta terminati i
lavori ci saranno meno superfici coperte in
spiaggia (- 10 per cento di quanto previsto dalla strumentazione urbanistica sovraordinata) per arrivare
a una funzionale riorganizzazione dei servizi di spiaggia, che per Rimini nord potrà tradursi in modesti
incrementi di superficie coperta qualora per Rimini sud si persegua una diminuzione superiore a quella
prevista dal Piano dell' Arenile. Gli edifici prospicenti cambieranno molto: gli hotel ribalteranno il fronte
sul lato mare, anche per armonizzarsi con i nuovi progetti in modo da costituire un tessuto continuo tra
spiaggia, parco urbano e insediamenti retro costieri, prevedendo sulle aree libere a monte dell' attuale
linea di demarcazione lungomare-spiaggia, la creazione di attività ricreative, sportive e culturali. Le
attività commerciali e ricreative si riorganizzeranno, garantendo permeabilità e accessibilità verso il
mare e mirare alla riqualificazione dei principali attestamenti e varchi del sistema urbano (come
piazzale Fellini). Il progetto si inserisce nel più ampio progetto di riqualificazione dei litorali romagnoli su
cui la Regione Emilia-Romagna vuole investire oltre 32 milioni di euro (16 milioni per 5 comuni
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riminesi), contestualmente al bando per la ristrutturazione degli hotel , già pubblicato in due tranche da
25 milioni complessivi.

4 novembre 2019 altarimini.it
Acqua Ambiente Fiumi<-- Segue

56

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



preallerta sui fiumi

Il Po cresciuto due metri L' Oglio e il Secchia restano
monitorati

mantova. Alimentati dalle copiose piogge dei
giorni scorsi (fra sabato e domenica è caduto l'
equivalente di un mese medio), i fiumi stanno
crescendo.
I l  P o  a  B o r g o f o r t e ,  q u o t a  m e d i a  d e l
Mantovano, è salito di un metro nelle ultime
ventiquattro ore, ma la situazione non desta al
momento preoccupazione. Il livello di partenza
era tale da garantire ampi margini di ulteriore
crescita prima di entrare nelle prime quote di
piena. L' altezza raggiunta in serata era di
poco superiore ai 3 metri, contro i 5 della
prima allerta.
Qualche preoccupazione in più è dovuta agli
affluenti che ieri hanno velocemente ricevuto le
acque  r i l asc ia te  da i  camp i  a l l aga t i  e
convogliate dai fossi. L' Oglio ha subito un
ba lzo  d i  due  met r i ,  ragg iungendo  ne l
pomeriggio di ieri ai due metri sopra il livello
idrometrico ad d Ostiano e i 2,75 a Marcaria. Il
fenomeno però in serata pareva già in stallo
facendo prevedere un altrettanto rapida
discesa dei livelli.
S i t u a z i o n e  m o n i t o r a t a ,  m a  s o l o
strumentalmente e non con squadre sul posto,
anche per il Secchia, il più torrentizio degli
affluenti che solcano il Mantovano.
Capace di escursioni record che possono raggiungere gli 8 metri in sole 24 ore.
Ieri l' affluente di destra che passa per Moglia, Quistello e San Benedetto Po si è mantenuto a livelli di
attenzione con una crescita di oltre tre metri nelle zone del Modenese a monte del tratto di foce
mantovano.
Un incremento che nella giornata di oggi dovrebbe trasferirsi a valle, anche se il colmo del l' onda anche
in questo caso è lontano dalle soglie di allerta.
--Fr.R.
BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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UN PAESE CHE TEME LA PIOGGIA

A vete presente Bologna? Si adagia su quarantasette chilometri
quadrati ed è così ampia che Francesco Guccini arrivò a
cantarla come «una vecchia signora dai fianchi un po' molli / col
seno sul piano padano ed il culo sui colli». Bene: spiega l'Ispra,
l'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale, che
l'Italia nell'ultimo triennio ha consumato ogni anno più suolo
dell'intero territorio del capoluogo emiliano. Cioè 47,8 chilometri
quadrati nel 2016, 50,8 nel 2017, 48,2 nel 2018. Che c'entra la
progressiva impermeabil izzazione del terr i torio con le
esondazioni, le frane, le auto travolte dall'acqua di questi giorni?
C'entra. Ogni rigagnolo che si gonfia rovesciandosi a valle
seminando il panico a ogni autunno piovoso, veniva un tempo
assorbito da terreni in grado di filtrare l'onda di piena fino a
quando poteva avviarsi senza l'aggressività di oggi verso il suo
sbocco naturale. Ma ora? Due dati dicono tutto: il territorio
urbanizzato in Europa è intorno al 4,3%. Da noi il 7,65. Non il
doppio, ma quasi. Peggio: nonostante il nostro Paese abbia solo
il 23,2% della sua superficie pianeggiante (e dunque più
preziosa) contro il 76,8% di montagne o colline, ci sono regioni
dove il consumo effettivo del territorio (quello buono, s'intende)
s'impenna al 14,7% (Veneto), 16,3% (Lombardia), 17,3%
(Campania) o addirittura al 22,8. Dove? In Liguria. Quella
Liguria dove ogni anno si ripresentano i problemi maggiori.
Come nell' autunno 2018, esattamente in questi giorni. Con
danni pesantissimi per tutta la costa. Uno sfogo di collera di
Poseidone?
Mah Più probabile l' onda lunga di scelte scellerate. Basti dire
che il suolo consumato all ' interno delle aree a più alta
pericolosità idrogeologica (ancora dati Ispra) è del 13% nelle
Marche, dell' 11,2 in Toscana, dell' 11 in Emilia-Romagna e via
via sempre meno nel resto della penisola mentre quello
consumato in Liguria si inerpica al 30,1 per cento. Valeva la
pena? Col senno di poi, no. Non è certo un caso se l' Italia è uno
dei Paesi più colpiti d' Europa da fenomeni idrogeologici, con
620.808 frane che interessano in maniera più o meno pericolosa
7.275 comuni, pari al 91,1% del totale .
Certo, gli investimenti degli ultimi anni su Genova, dove giorni fa
è stato pubblicato il bando europeo per la copertura del tratto
finale del Bisagno («È il fischio d' inizio di un' opera di cui si
parla da circa 50 anni, dalla tragica alluvione di Genova del 1970», ha detto il governatore ligure
Giovanni Toti) sono stati importanti. E così quelli in Toscana, con l' obiettivo di frenare ogni onda di
piena a monte di Firenze, «trasferendo almeno 40 milioni di metri cubi di acque di piena in aree di
esondazione controllate dove "immagazzinarle" in sicurezza». Evviva. Ed evviva anche per altri
interventi in Sicilia come la messa in sicurezza di Giampilieri, dove dieci anni fa una frana uccise 37
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abitanti e ne ferì altri 95.
Per non dire dei tre miliardi e 145 milioni messi a disposizione della Protezione civile per aiutare le
popolazioni e i territori colpiti da un anno in qua dalla tempesta Vaia e altre calamità naturali. Soldi che,
spiega Angelo Borrelli, saranno investiti in oltre seimila interventi a difesa del territorio.
È una svolta? Fino a un certo punto. I grandi piani di risanamento di un territorio fragile come il nostro,
piani che non mettano volta per volta solo generose toppe alle nuove lacerazioni sismiche o
idrogeologiche, piani che siano varati da larghe maggioranze parlamentari perché possano proseguire
per i decenni necessari a prescindere da chi sarà al governo, non si sono visti. Anzi, potete
scommettere che purtroppo, comunque vada a finire, chi arriverà butterà tutto il lavoro dei predecessori.
Fossero pure progetti di puro buonsenso. Del resto così è andata, finora.
Risultato? Dice tutto una tabella riassuntiva del Piano Italiasicura. Prevede contro il dissesto del
territorio «9.397 interventi in tutte le regioni per una cifra complessiva di circa 27 miliardi di euro». Dei
quali una dozzina già disponibili. Qual è il nodo? Che di quei 9.397 interventi solo 1.089 sono già al
progetto esecutivo. Pronti ad aprire i cantieri. Tutti gli altri sono ancora allo studio di fattibilità, al
«preliminare» (quasi la metà) o al «definitivo». Per capirci: il 93,3% dei progetti contro il dissesto è
ancora lontano lontano dall' arrivo.
Auguri. E noi dobbiamo restare lì, a scrutare il cielo con l' incubo di nuovi diluv i .

GIAN ANTONIO STELLA
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